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Legge Calabria n. 8 del 26-02-2010

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2010, art. 3, comma 4 della legge regionale n. 8/2002).

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA N. 3 del 16 febbraio 2010 SUPPLEMENTO STRAORDINARIO N. 4 del 26 febbraio 2010

Titolo I Disposizioni di carattere finanziario

Articolo 1

(Personale Comunità Montane)

Omissis.

Articolo 2

(Contributi finanziari per eventi calamitosi)

1. La Giunta regionale è autorizzata a finanziare interventi urgenti diretti a fronteggiare i danni causati al settore agricolo dagli eventi calamitosi di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 793 del 27 novembre 2009, per un importo massimo di euro 4.000.000,00, da erogare a titolo di anticipazione a valere sulle risorse allocate all’UPB 2.2.04.08 (capitolo 5125201) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2010.

2. Un ulteriore importo nel limite massimo di euro 2.000.000,00, sempre a titolo di anticipazione a valere sulle medesime risorse allocate al citato capitolo 5125201, è destinato ad interventi diretti a far fronte ai danni causati dagli eventi calamitosi di cui alle deliberazioni n. 621 del 28 settembre 2007 e n. 360 del 17 maggio 2008.

3. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare alle imprese turistico- balneari calabresi, a valere sulle risorse allocate all’UPB 2.2.02.02 (capitolo 6125201) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2010, la somma di euro 1.500.000,00 per i danni subiti a seguito degli eventi calamitosi del dicembre 2008 e gennaio 2009, a titolo di anticipazione sui fondi statali riconosciuti con Ordinanze della Presidenza del Consiglio n. 3734 del 16 gennaio 2009 e n. 3741 del 18 febbraio 2009. Avranno titolo ad ottenere l’anticipazione dei fondi prioritariamente le attività turistico- balneari della provincia di Reggio Calabria che hanno prodotto regolare domanda per l’accesso ai contributi per i danni subiti, così come previsto dal dispositivo delle suddette ordinanze. Inoltre, è demandata al Dipartimento Protezione Civile la determinazione e l’erogazione del risarcimento tenendo conto di quanto prescritto dall’O.P.C.M. n. 3734 del 16.1.2009, dall’O.P.C.M. n. 3741 del 18.2.2009, dall’Ordinanza del Commissario Delegato della Regione Calabria n. 1/3734 del 6.4.2009 e dall’ordinanza del Commissario Delegato della Regione Calabria n. 1/3741 del 6.4.2009.

4. Al fine di consentire la realizzazione di interventi di contrasto alla crisi agrumicola della Piana di Gioia Tauro, è autorizza per l’esercizio finanziario 2010 la spesa nel limite massimo di € 500.000,00 a valere sulle risorse allocate all’U.P.B. 2.2.04.08 (capitolo 5125201) dello stato di previsione della spesa di bilancio 2010.

5. La Giunta regionale è autorizzata a porre in essere interventi urgenti per far fronte ai danni causati dalle mareggiate che nel mese di gennaio 2010 hanno colpito i comuni costieri calabresi per un importo massimo di euro 25.000.000,00 a valere sulle risorse allocate all’UBP 3.7.01.02 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2010.

Articolo 3

(Misure di sostegno ai Consorzi di Bonifica)

1. Al fine di supportare ed accompagnare i neo costituiti Consorzio dei Bacini dello Jonio Cosentino, Consorzio dei bacini settentrionali del Cosentino e Consorzio dei Bacini Meridionali del Cosentino, destinatari del personale proveniente dal comprensorio del soppresso Consorzio di Bonifica Sibari-Crati, evitando soluzioni di continuità nell’erogazione dei salari e degli stipendi, nelle more della riscossione dei ruoli già emessi per un totale complessivo di € 9.419.385,16 relativi alle annualità 2005/2008, la Giunta regionale è autorizzata a concedere un’anticipazione straordinaria di € 5.581.262,86 finalizzata al pagamento degli oneri del personale dei Consorzi predetti, con obbligo di restituzione da parte degli stessi a valere sulle somme che saranno riscosse attraverso i ruoli irrigui e di bonifica già emessi dalla gestione commissariale del soppresso Consorzio di Bonifica Slbari-Crati per la gestione dei servizi del comprensorio. I tre consorzi di bonifica sono pertanto obbligati a disporre che il concessionario alla riscossione provveda direttamente ad accreditare le somme alla Regione Calabria, sino alla concorrenza dell’anticipazione concessa.

2. L’anticipazione suddetta sarà erogata ai tre consorzi di bonifica in ragione del personale a ciascuno di loro trasferito e, segnatamente, al Consorzio dei Bacini dello Jonio Cosentino € 3.086.499,45; al Consorzio dei bacini settentrionali del Cosentino € 919.773,52 ed al Consorzio dei Bacini Meridionali del Cosentino € 1.574.989,89.

3. Per l’erogazione dell’anticipazione da parte della Giunta regionale è prevista l’istituzione di apposito capitolo di entrata con il titolo «Riscossione dei ruoli irrigui e di bonifica relativi alla gestione dei servizi del comprensorio del soppresso Consorzio di Bonifica Sibari-Crati» e nello stato di previsione della spesa un capitolo corrispondente alla voce «Anticipazione della spesa per il pagamento di salari e stipendi del personale trasferito ai Consorzi di Bonifica dei Bacini dello Jonio cosentino, dei Bacini settentrionali del cosentino e dei Bacini Meridionali del cosentino».

4. È autorizzata una anticipazione al Consorzio Basso Jonio Reggino sino ad un importo massimo di euro 2.000.000,00 con identica procedura, condizioni e adempimenti previsti dal comma 1, 2 e 3 del presente articolo.

5. Il Dipartimento Agricoltura e Foreste curerà tutti gli adempimenti necessari connessi a quanto previsto dai commi precedenti nonché quelli relativi ad adempimenti finanziari connessi a leggi regionali precedenti.

Articolo 4

(Contributi di carattere socio-culturale)

Omissis.

Articolo 5

(Contributi ad enti locali)

1. Al fine di garantire le attività di servizio necessarie all’attuazione della legge regionale 19 ottobre 2009, n. 35, è autorizzata per l’esercizio finanziario 2010 una spesa di euro 100.000,00, con allocazione all’UPB 3.2.02.03 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2010.

2. La Giunta regionale è autorizzata a concedere al Comune di San Marco Argentano un contributo di euro 100.000,00 a valere sulle risorse allocate all’UPB 2.2.02.02 (capitolo 6125201) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2010, per la realizzazione di manifestazioni fieristiche.

3. Al fine di consentire alla Comunità montana delle Serre Vibonesi la realizzazione di un programma di interventi infrastrutturali da destinare alla realizzazione di una Rete Civica wireless nei Comuni ricadenti sotto la sua giurisdizione, la Giunta regionale è autorizzata a concedere allo stesso ente un contributo straordinario «una tantum» di euro 150.000,00 a valere sulle risorse allocate all’UPB 4.8.01.01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2010.

4. Al fine di consentire al Comune di Motta San Giovanni (RC) la realizzazione di un programma di interventi infrastrutturali da destinare alla realizzazione di una infrastruttura wireless per l’intera vallata del Valanidi e zone limitrofe, la Giunta regionale è autorizzata a concedere allo stesso ente un contributo straordinario «una tantum» di euro 150.000,00 a valere sulle risorse allocate all’UPB 4.8.01.01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2010.

5. La Giunta regionale è autorizzata a concedere al Comune di Seminara (RC) un contributo costante annuale di euro 100.000,00 finalizzato alla contrazione di un mutuo con CDP o con altro Istituto di Credito abilitato, per la durata massima di 20 anni, per la realizzazione di un centro civico, sociale e culturale, con allocazione all’UPB 3.2.03.01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2010.

6. All’articolo 20 della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13 è aggiunto il seguente comma: «2. Nelle more della realizzazione dell’Accordo di Programma, la Giunta regionale è autorizzata ad erogare, su richiesta dei Comuni interessati, le somme relative alle annualità 2004, 2005 e 2006».

7. Abrogato dalla legge 11/8/2010, n. 23.
8. La somma di euro 70.000,00 - destinata ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge regionale 5 ottobre 2007, n. 22, al Comune di Filogaso per l’acquisto di uno scuolabus distrutto da atti vandalici, non utilizzata nel corso degli esercizi finanziari 2007 e 2009 - è riprodotta nel bilancio di competenza 2010, con allocazione all’UPB 6.2.01.02 dello stato di previsione della spesa dello stesso bilancio.

9. Al fine di garantire la continuità di funzionamento del Centro di Monitoraggio sulla Sicurezza stradale, la Giunta regionale è autorizzata a concedere alla Provincia di Crotone un contributo di euro 150.000,00 a valere sulle risorse allocate all’UPB 2.3.01.01 (capitolo 23010108) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2010, relative alle assegnazioni statali per l’attuazione del piano per la sicurezza stradale.

Articolo 6

(Fondo per le politiche sociali)

1. Al fine di far fronte alle obbligazioni giuridicamente vincolanti assunte nell’esercizio finanziario 2009, é autorizzato per l’esercizio finanziario 2010 l’incremento del fondo sociale regionale per l’importo di euro 6.000.000,00 da destinare all’adeguamento delle rette delle seguenti tipologie di strutture per come deliberato dalla Giunta regionale con atto n. 458 del 24 luglio 2009 e di seguito riportato:

 strutture residenziali per minori (Case famiglia e Centri socio- educativi) per un importo giornaliero pro-capite pari a 50 euro;

 strutture semiresidenziali per minori (Centri diurni) per un importo giornaliero pro-capite pari a 20 euro;

 strutture per adulti in difficoltà e per donne in difficoltà con o senza minori per un importo giornaliero pro-capite pari a 50,00 euro;

 centri diurni per disabili mentali ed handicappati per un importo giornaliero procapite pari a 30,00 euro.

2. Alla relativa copertura si provvede con le disponibilità residue rivenienti dal capitolo 3421102 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2010.

3. Allo stesso scopo possono essere destinate ulteriori economie realizzate allo stesso titolo in sede di chiusura dei conti per l’anno 2009, fino all’importo massimo di euro 13.900.000,00.

4. Per l’annualità 2010 e successive il Dipartimento Formazione professionale, Lavoro e Politiche sociali è autorizzato ad indire un tavolo tecnico finalizzato alla revisione dei piani di gestione delle strutture di cui al primo comma del presente articolo secondo i principi di economicità e di efficienza, nonché di sana gestione finanziaria.

Articolo 7

(Contributi diversi)

Abrogato dalla legge 11/8/2010, n. 23

Articolo 8

(Ristrutturazione unità immobiliari ad uso residenziale)

Abrogato dalla legge 11/8/2010, n. 23

.

Articolo 9

(Contributo a Ferrovie della Calabria)

Omissis.

Articolo 10

(Fondo di garanzia per le imprese)

Omissis.

Articolo 11

(Fondo di garanzia per le imprese agricole)

Omissis.

Articolo 12

(Riordino fondiario e ricambio generazionale in agricoltura)

Abrogato dalla legge 11/8/2010, n. 22.

Titolo II Disposizioni in materia di lavoro e personale

Articolo 13

(Interventi in materia di lavoro precario)

Omissis.

Articolo 14

(Programma Stages)

Omissis.

Articolo 15

(Disposizioni in materia di personale regionale part-time)

Omissis.

Articolo 16

(Valorizzazione delle professionalità)

Omissis.

Articolo 17

(Personale Enti regionali)

Omissis.

Articolo 18

(Ammortizzatori sociali)

Omissis.

Titolo III Modifiche ed integrazioni a leggi regionali vigenti

Articolo 19

(Integrazioni alla legge regionale 19 novembre 2003, n. 20)

Omissis.

Articolo 20

(Modifiche alle leggi regionali 14/12/1993, n. 15 e 30/8/1996, n. 27)

1. Al comma 7 dell’articolo 10 della legge regionale 14 dicembre 1993, n. 15 la parola «lire 100.000» è sostituita dalla parola «euro 100,00».

2. Omissis

Articolo 21

(Modifiche alla legge regionale 12 giugno 2009, n. 19)

1. All’articolo 13, commi 1, 3 e 4 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 dopo le parole «Cassa depositi e prestiti spa» sono aggiunte le parole «o altre aziende bancarie titolate per legge, fermo restando che il tasso di interesse applicato da queste ultime sia inferiore o uguale a quello praticato dalla cassa depositi e prestiti».

2. All’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 dopo le parole «comma 1» si aggiungono le parole «e di eventuali interventi non mutuabili».

3. Omissis.

4. Omissis.

Articolo 22

(Disposizioni in materia di edilizia di culto)

1. La Giunta regionale, in luogo dell'indebitamento di cui all'articolo 33, commi 9 e 10, della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9 è autorizzata a contrarre mutuo ventennale fino alla concorrenza di una rata annua di euro 1.350.000,00 con istituto bancario a ciò abilitato, previo procedimento di evidenza pubblica*

* Comma modificato dalla legge 29/12/2010, n. 34  e poi 2qw

Articolo 23

(Modifiche e integrazioni alla legge regionale 5 aprile 2008, n. 8)

Omissis.»

Articolo 24

(Modifiche alla legge regionale 14 febbraio 1996, n. 3)

Omissis.

Articolo 25

(Modifiche alla legge regionale 16 ottobre 2008, n. 32)

1. All’articolo 1, comma 5, della legge regionale 16 ottobre 2008, n. 32 le parole «entro 180 giorni» sono sostituite dalle parole «entro il 31 dicembre 2010».

Articolo 26

(Integrazioni alla legge regionale 16 ottobre 2008, n. 36)

1. All’articolo 3 della legge regionale 16 ottobre 2008, n. 36 dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:

«2. Le economie e/o le somme non assegnate in base alla ripartizione di cui al precedente comma 1 o da altri programmi, sono assegnate a cura del Dipartimento Lavori Pubblici alla realizzazione di alloggi di edilizia sociale in proprietà da destinare con priorità agli studenti universitari».

Articolo 27

(Modifiche alla legge regionale 5 gennaio 2010, n. 1)

1. L’articolo 7 della legge regionale 5 gennaio 2010, n. 1 è così sostituito:

«7. La presente legge entra in vigore il centoventesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione».

Articolo 28

(Modifiche alla legge regionale 25 novembre 1996, n. 32)

1. All’art. 17 della legge regionale 25 novembre 1996, n. 32 sono apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:

 al comma 4 è aggiunto il seguente periodo: "Il componente più anziano di nomina o di età, ad esclusione del rappresentante del comune, assume la funzione di Vicepresidente. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza, impedimento e/o dimissioni volontarie dello stesso.»;

 il comma 6 è cosi sostituito: «6. I componenti della Commissione durano in carica cinque anni e possono essere riconfermati nella stessa Commissione per un secondo mandato. I componenti, in ogni caso, continuano ad operare fino a quando gli stessi non verranno riconfermati o sostituiti con decreto del Presidente della Giunta regionale.»;

 il comma 8 è cosi sostituito: «8. I compensi spettanti al Presidente, ai componenti la Commissione e al segretario verbalizzante sono determinati nella misura prevista dalla legge regionale 5/05/1990, n. 40 e successive modifiche. Le spese per il funzionamento delle Commissioni sono a carico dei Comuni; esse sono anticipate dalla Giunta regionale che cura la successiva ripartizione degli oneri sostenuti tra i Comuni direttamente interessati alle graduatorie approvate dalla Commissione. Nel caso i Comuni non provvedono al rimborso delle spese anticipate dalla Regione entro quaranta giorni dalla richiesta, la Giunta regionale nomina, con oneri a carico del Comune inadempiente, commissario ad acta un dirigente regionale che provvede al rimborso.

Articolo 29

(Modifiche alla legge regionale 7 dicembre 2009, n. 47)

1. Alla legge regionale 7 dicembre 2009, n. 47 sono apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:

a) all’articolo 1, dopo le parole «nel rispetto dei principi fondamentali dello Stato e delle norme comunitarie », vanno aggiunte le parole «e fatte salve le disposizioni di cui alla parte III del Codice dei beni culturali e del paesaggio»;

b) all’articolo 5, comma 3, dopo le parole «e dei singoli cittadini» vanno aggiunte le parole «fatte salve le procedure autorizzatorie previste dalle norme statali in ordine alle specie di flora soggette alla particolare tutela sulle norme sugli habitat naturali.

Articolo 30

(Modifiche alla legge regionale 21 dicembre 2005, n. 17)

1. All’articolo 15, comma 1, della legge regionale 21 dicembre 2005, n. 17 sono aggiunte le seguenti lettere:

«c) su richiesta del concessionario la durata dell’atto concessorio può essere rinegoziata fino ad un massimo di 20 anni in ragione dell’entità degli investimenti proposti dal concessionario e di quanto stabilito dall’articolo 1, comma 253, della legge 296/2006 ed in presenza del P.C.S. approvato;

d) gli investimenti di cui alla lettera c) non devono essere inferiori al 50 per cento del valore contrattuale della concessione determinato dalla somma dei canoni, al valore attuale dovuti per il periodo di proroga richiesto. Inoltre, gli investimenti dovranno essere effettuati entro e non oltre i primi cinque anni dalla data di rilascio dell’atto concessorio rinegoziato. La mancata esecuzione del programma di investimenti proposto entro i termini indicati nel provvedimento di estensione della durata costituisce motivo di annullamento dell’atto concessorio rinegoziato».

Articolo 31

(Modifiche alla legge regionale 10 dicembre 2001, n. 34)

Omissis.

Titolo IV Disposizioni in materia sanitaria

Articolo 32

(Modifiche alla legge regionale 5 ottobre 2007, n. 22)

Omissis.

Articolo 33

(Ricollocazione del medico non idoneo ai compiti propri della continuità assistenziale)

Omissis.

Articolo 34

(Servizio anagrafe Zootecnica)

Omissis.

Articolo 35

(Modifiche alla legge regionale 18 luglio 2008, n. 24)

Omissis.

Articolo 36

(Modifiche alla legge regionale 13 giugno 2008, n. 15)

Omissis

Articolo 37

(Disposizioni in materia di strutture sanitarie)

Omissis.

Articolo 38

(Modifiche alla legge regionale 15 gennaio 2009, n. 1)

Omissis.

Articolo 39

(Modifiche alla legge regionale 12 giugno 2009, n. 19)

Omissis.

Titolo V (Norme a favore dell'equità generazionale)

Articolo 40

Omissis.

Articolo 41

(Principi ispiratori)

Omissis.

Articolo 42

(Obiettivi della programmazione regionale)

Omissis.

Titolo VI Disposizioni Diverse

Articolo 43

(Disposizioni in materia di Trasporto Pubblico Locale)

Omissis.

Articolo 44

(Consumo dei prodotti agricoli a Km Zero)

Omissis.

Articolo 45

(Programmazione FAS)

1. La Giunta regionale propone al Consiglio regionale di rimodulare la programmazione dei fondi Fas non appena la stessa diventi esecutiva, in funzione di una quota da destinare al finanziamento di impianti di irrigazione, per agevolare l’accesso al credito da parte delle imprese e per intervenire sulla crisi del settore agrumario.

Articolo 46

(Comitati)

Abrogato dalla legge n. 14/2010.

Articolo 47

(Prezziario Regionale)

1. Al fine di garantire un’uniforme applicazione dei prezzi sul territorio regionale, relativamente alle opere pubbliche o di interesse pubblico agli Enti committenti e alle Stazioni appaltanti è fatto obbligo di adottare il prezziario regionale delle Opere pubbliche approvato con delibera della Giunta regionale n. 322 del 9 giugno 2009, a far data dal 1° luglio 2010.

2. La Giunta regionale provvederà annualmente all’aggiornamento e/o all’integrazione dei prezzi sulla base delle analisi ed istruttorie formulate dall’Osservatorio regionale istituito con delibera di Giunta regionale n. 527/06 e previa approvazione del COTER

Articolo 48

(Disposizioni in materia di organizzazione interna)

1. Al fine di dare attuazione al programma di alienazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale così come delineato dalla Legge 133/2008, nonché dalla legge regionale n. 9/2007, e per realizzare maggiori entrate, anche in considerazione della previsione del federalismo demaniale che realizzerà il trasferimento del patrimonio immobiliare dello Stato a Regioni, Province, Comuni e Città metropolitane, la Giunta regionale è autorizzata ad istituire il Settore Demanio e Patrimonio Immobiliare, rimodulando, ove il caso, gli altri Settori e Servizi, con il compito di promuovere e coordinare le attività di gestione tecnica e amministrativa, l’acquisizione, progettazione e dismissione dei beni demaniali e patrimoniali, nonché di tutela e valorizzazione del patrimonio regionale.

Articolo 49

(Disposizioni in materia di tasse automobilistiche)

Omissis.

Articolo 50

(Copertura finanziaria)

1. Alla copertura finanziaria delle disposizioni contenute al Titolo I e II della presente legge si provvede, per la quota parte corrispondente, con le maggiori risorse rese disponibili con la manovra di bilancio approvata contestualmente alla presente legge.

2. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le necessarie modifiche ed integrazioni al documento tecnico di cui all’articolo 10 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8.

